
Sopra un m.1mento del concerto!
,4 lato Raiucci CO.II Mancini

nuovo!al1nQ:C(JI1~ la
speranza éhè;f!!"~?,"ti
di questo tipo ,,'1on
siano sporaditl, e
che possa continua-"
re a dare un çontri-
buto alla mia terra".
Il suo sogno, ha ri-
velato, è
quello di
poter tor-
nare ad
.lsernia
non solo
in vacan-
za, ma
per lavo-
ro. "Mol-
ti pensa-
no che
qui non -c-
ci sia la cultura della Musica -
ha spiegato -Non è così. Tutte le
volte che mi sono' esibito, lser-
nia ha risposto con una grande
presenza". Secondo Femando
Raucci l'unico neo che il capo-

luogo presenta è I.a mancanza
delle infra:strutture: "L'aula
magna uniVE1rsitaria, per quan-J to ben fatta, rimanE? troppo pic-

cola per poter ospitare un con-
gruo numero di spt!ttatori. Oc-
correrebbe costruire un vero Au-
ditorium".
La città ha co:sì ripa~:ato gli sfor-
zi organizza1:ivi dell'assessore

RITAGUO STANIPA E IMPAGINAZIONIE A ,CURA DI MARIO CIIRUSO

ISERNIA. Un successo annun-
:iato quello del concerto del-
l'Epifania eseguito dall'Orche-
.tta sinfonica di Kiev e diretta
lal maestro isemino Femando
R.aucci, accompagnato, come so-
ista, da un altro illustre molisa-
10: il pianista boianese Simone
;ala.
~'aula magna dell'Università
>entra era letteralmente gremita
:d una platea particolarmente
calda' ha accolto con un frago-
oso applauso l'ingresso sul pal-
:oscenico del maestro Raucci. Il
lirettore d'orchestra, visibil-
Ilente emozionato per il ricono-
cimento del pubblico, ha illu-
trato il programma della serata,
offermandosi sull'Incompiuta
i Schubert, una sinfonia a lui
101to cara. "Sono molto felice di
oter suo"are nella mia citta -
a affermato il maestro -Questo
oncerto è per me un meravi-
lioso regalo di Natale ed apro
'}sì. nel migliore dei modi, il

comunale alla Cultura Gio'
carmine Mancini, che ha lot
con impegno per poter offrirt
la comunità questo conce
"Da tre anni vado avanti in ~
sta direzione -' ha sottolinc
Mancini -Si è lavorato molt(
ora ne raccogliamo i frutti. I.
nia si appresta a diventare la
pitale culturale del Molise.
biamo incontrato qualche d
coltà, dovuta all'ostilità di ql

~::çuno ma alla fine, supportati
!talore che la popolazione ha

,.,
) P1!1.oAtrasmetterci, siamo an4
: !(1V9'i,ii !.q stesso". Apprezzam

ti~ncnr;d~ p.artedel pianista, , "
moìié:!Sala che, nonostante il ,

.l'.'

brillante,: çuriié1ilum e la gral
esperienza; si è detto Qnorat<
avere la possibilità di esibirsi
sieme ad un' Qrchestra di, ç
grande fama come è q~el\a
Kiev e sQprattutto di essere:
retto "da uno dei più gra,
maestri d'Italia".


